
 

Basta. L’amore che salva e il male insopportabile 
 

Sabato 7 settembre si apre il nuovo anno pastorale della 
nostra diocesi. Singolare e significativo il titolo della 
proposta che l’Arcivescovo Mario Delpini rivolge a tutti noi: 
“Basta. L’amore che salva e il male insopportabile”. 

Nell’introduzione al documento, disponibile in tutte le 
librerie cattoliche e, gratuitamente, sul sito della diocesi, lo 
stesso Arcivescovo ne spiega il significato: «La Proposta 
pastorale invita a rinnovare la fiducia nella grazia di Dio che 
basta per perseverare nella vita cristiana e propone di dire 
“basta!” al male con cui i figli degli uomini tormentano gli 
altri e se stessi». 

Diverse sono le occasioni proposte nel nuovo anno pastorale 
per rinnovare la nostra fiducia in Dio e dire basta al male;      
ne ricordiamo qui alcune. 

In primis, l’introduzione del nuovo Messale, importante 
perché «il centro della proposta pastorale è sempre l’anno 
liturgico, ossia la celebrazione del mistero di Cristo, che si 
distende nell’arco temporale dell’anno». 

Poi la canonizzazione di Carlo Acutis (la data non è stata ancora definita): l’Arcivescovo ci invita                 
«a guardare al giovane Carlo per diventare con lui amici di Gesù, per riconoscere che le debolezze 
personali sono il luogo in cui si manifesta la forza misteriosa di Dio». 

Ma il 2025 sarà caratterizzato, soprattutto, dal Giubileo della Chiesa universale, al via il prossimo 24 
dicembre. Richiamando la tradizione biblica per cui, negli anni giubilari, venivano interrotti i lavori 
intensivi, l’Arcivescovo invita ad un tempo di riposo spirituale: «La tradizione operosa che caratterizza 
le nostre comunità e l’inclinazione spontanea degli operatori pastorali sono esposte alla tentazione di 
diventare un protagonismo frenetico. Ritengo pertanto doveroso richiamare a riconoscere il primato 
della grazia e quindi l’irrinunciabile dimorare nella dimensione contemplativa della vita, nell’ascolto 
della Parola e nella centralità della Pasqua di Gesù che si celebra nell’Eucaristia». Dunque, aggiunge, 
«nell’anno giubilare è opportuno che ci sia un tempo, per esempio il mese di gennaio, non tanto per 
ulteriori riunioni e discussioni, ma per sospendere, per quanto è possibile, le attività ordinarie e vivere 
un “tempo sabbatico”, dedicato non a fare qualche cosa, ma a raccogliersi in una preghiera più distesa, 
in conversazioni più gratuite, in serate familiari più tranquille». 

Inoltre, Il Giubileo invita ad accogliere il dono della vita nuova. «La “vita vecchia” è insopportabile: 
basta con il peccato!». Da qui, anzitutto, un richiamo a dedicare una speciale attenzione al sacramento 
della Riconciliazione, «esposto al rischio di un’enfasi sproporzionata sul “dire i peccati”, piuttosto che 
sul celebrare la grazia del perdono. 

Da ultimo, ma non per importanza, la riflessione dell’Arcivescovo si sposta sulla dimensione sociale, 
con riferimento in particolare ai conflitti in corso: «dobbiamo essere uniti nel gridare: basta con la 
guerra! La fiducia nell’umanità, nelle istituzioni, nella cultura, nelle religioni è messa a dura prova. Ci 
sembra di essere inascoltati da politici impotenti e forse inclini piuttosto a incrementare gli armamenti 
che a costruire la pace». 

«In una società innovativa, operosa, aperta e insieme incerta, spaventata, disperata - conclude 
monsignor Delpini  -, insieme con tutta la Chiesa italiana la nostra comunità cristiana ambrosiana vive 
la fecondità del seme, del sale, del lievito perché si conferma e si riconosce come il tralcio unito alla vite 
che solo così può portare molto frutto, secondo la promessa e lo stile di Gesù». 

Liberamente tratto da «Basta. L’amore che salva e il male insopportabile», 
ecco la Proposta pastorale 2024/2025 pubblicato su chiesadimilano.it il 26 giugno 2024. 
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GRAZIE A DIO E  
GRAZIE A TUTTI! 

 
Per salutare Olgiate Olona mi lascio suggerire le parole che San Paolo rivolge ai 
Tessalonicesi: «Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo 
il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari». (1Tes 2,8) 
Si, è proprio così: tutti mi siete diventati cari come figli amati! In modo 
specialissimo i giovani, ai quali ho dedicato le mie energie con passione e zelo 

perché imparassero ad amare Dio e i fratelli su esempio di Gesù Cristo, salvezza dell’anima nostra; potessero discernere tra 
il bene e il male e fissare lo sguardo verso il Paradiso; sapessero a interrogarsi sulla propria vocazione e rispondere con gioia 
alla chiamata del Signore. Da loro in modo particolare ho imparato ad essere padre nella fede affrontando insieme momenti 
di gioia o di dolore e vivendo esperienze uniche e ricche in ogni stagione anche nei nostri tre oratori che, grazie a educatori 
e volontari, ancora riescono ad essere importanti punti di riferimento per tutti: dalla catechesi settimanale con i ragazzi delle 
medie, delle superiori e dei giovani, ai Ritiri spirituali nei tempi forti, dall’Oratorio Estivo al Campeggio, dai pellegrinaggi nei 
luoghi più significativi della fede alla Giornata Mondiale della Gioventù con i più grandi, fino all’ultima tre giorni 18/19enni dei 
primi di settembre.  
 
Ringrazio questa Comunità cristiana perché qui ho imparato a vivere il mio Sacerdozio con gioia e dedizione, dedicandomi 
con passione alla cura del bello e della liturgia, culto più grande e gradito a Dio. Ho potuto accompagnarvi nelle Celebrazioni 
lungo l’anno liturgico contemplando i misteri della vita di Cristo, nostra salvezza, collaborando con persone appassionate e 
dedite; assolvere nelle Confessioni; avere la grazia di portare l’Eucarestia ad anziani e ammalati; essere accanto a tante 
famiglie nella gioia per la vita che nasce e nei sacramenti dell’Iniziazione Cristiana dove la nostra fede trae la sua forza, così 
come ad altre in momenti di lutto o difficoltà, sempre con la speranza cristiana che ci caratterizza; ho potuto far crescere il 
gruppo chierichetti e delle loro famiglie; suscitare la passione per il canto; incrociare il volto di tanti nei momenti di festa 
popolare caratterizzanti le nostre parrocchie; veder crescere i bambini dell’asilo; insegnare nelle scuole elementari. Inoltre, 
ho seguito anche il gruppo degli Alpini nel compito del Cappellano ed essere assistente al Gruppo Scout. Infine, collaborare 
con tante Associazioni di Olgiate, il Centro Anziani Gerbone e la Giunta Comunale, sempre con cordialità ed entusiasmo, per 
il bene comune. 
 
A vario titolo con don Giulio, don Patrizio, don Silvano, le Suore, e prima ancora con don Fabrizio ho potuto continuare 
l’opera di Dio della nostra Comunità Pastorale che vede tutti impegnati nell’unico obiettivo comune di annunciare il 
Vangelo di Cristo e di essere tutti uniti a lui solo. Ora dico con le parole dell’Evangelista «Bene, io vi dico: Alzate gli occhi e 
guardate i campi! È il momento di mietere. I mietitori ricevono già la paga e mettono insieme un raccolto per la vita eterna. 
Chi semina e chi raccoglie si rallegrano insieme. Un altro proverbio dice: “Uno semina e l’altro raccoglie”. Ebbene, questo si 
realizza ora». (Gv 4, 35-37) Con tanta gratitudine al Signore per questi primi cinque anni di sacerdozio vissuti con voi, mentre 
con commossa trepidazione passo il testimone a don Edoardo che continuerà con appassionato zelo a prendersi cura di 
voi, vi ringrazio, vi saluto e vi benedico e infine guardando con speranza alla prossima missione che mi attende a Cornaredo, 
vi chiedo di accompagnarmi con la vostra preghiera! 
Grazie a Dio e grazie a tutti! Siate sempre lieti!                                                                                                                                   

   Don Giovanni Lorenzo Calastri 
 

 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 8 

SOLENNITÀ DELLA NATIVITÀ DI MARIA - Inizio anno pastorale 2024 / 2025 

10.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Saluto e ringraziamento della Comunità Pastorale a don Giovanni Calastri 

Segue Pranzo e pomeriggio animato all’interno della “Sagra del Gerbone” 

Lunedì 9 20.00 Taverna oratorio S. Giuseppe – Incontro di programmazione degli educatori 

Martedì 10 
21.00 Santuario di Rho – Consiglio pastorale con l’Arcivescovo (+ASD)      
Ripresa catechismo cresimandi                                  

Mercoledì 11 Primo incontro 4 giorni catechisti                                                                 

Venerdì 13 
21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro preadolescenti e adolescenti con gelato in piazza 
Secondo incontro 4 giorni catechisti 

Sabato 14 ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

Domenica 15 
GIORNATA DEL SEMINARIO 

In tutte le S. Messe – Raccolta donazioni per il progetto Zikomo-Malawi 



 

 

                             
 SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

 
DOMENICA  

8 SETTEMBRE 

 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
              Elide, Valerio Gussoni e familiari 
 

11.00 S. Messa 
          Adele e Renato 
 

18.00 S. Messa  
           Vladimiro, Angela e Piera 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 

 
 

10.30 S. Messa 
           Magon Luigi 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa  
       
 

10.00 S. Messa  
               Fabio Roveda 
              Toniolo Mario 

Saluto e ringraziamento della Comunità 
Pastorale a don Giovanni Calastri 

LUNEDÌ  
9 SETTEMBRE 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 

18.00 S. Messa 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Melchiorre Valerio  
 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
             
 

MARTEDÌ  
10 SETTEMBRE 

Beato 
Giovanni Mazzucconi 
sacerdote e martire 

20.45 Lodi mattutine 
           in Chiesa S. Gregorio 
 

09.00 S. Messa 
           Tognoni Angela 
 

18.00 S. Messa     

                 Luca Cattaneo e Graziella Pollini 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
           Fam. Magnolfi - Boato   

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                 

MERCOLEDÌ  
11 SETTEMBRE 

Feria  

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 

18.00 S. Messa 
              Pierluigi Cassinelli e Vanda Gatti 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
             

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
           

GIOVEDÌ  
12 SETTEMBRE 

S. Nome della 
B.V. Maria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
              Pro offerente 
 

18.00 S. Messa 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
            Salmoiraghi Mario 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
                

VENERDÌ 
13 SETTEMBRE 

S. Giovanni 
Crisostomo 

vescovo e dottore 
della Chiesa 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
             Ferioli Celestina e Ferioli Francesco 

 
18.00 S. Messa 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
            
 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
             

SABATO 
14 SETTEMBRE 

  Esaltazione     
della S. Croce 

 
15.00-17.15 S. Confessioni 
 
17.30 S. Messa Vigiliare 
            Angelo, Lucia e famiglia Cucchi 

 
17.30-18.45 S. Confessioni 
 
18.30 S. Messa Vigiliare      
           Daniel 

 
17.00-17.45 S. Confessioni 
 
18.00 S. Messa Vigiliare 
           Fam. Pasquali e Rossi 

 
 

DOMENICA  
15 SETTEMBRE 

 
 

III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
               William Edwin Buckley, 
               George Ellis, 
               Marguerite Fay,  
               Giuseppina Genova Fuda, 
               Gian Pietro Giordana, 
               John Victor Powell, 
               Jacques Rock  

Disastro aereo 1959 
 

11.00 S. Messa 
 

18.00 S. Messa 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
         
    
10.30 S. Messa  
            50° Anniversario di matrimonio 
            dei coniugi Argentieri 
            Colombo Walter 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa  
             
 
10.00 S. Messa 
            
 

 
 



 


